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 Cinque luoghi berga-
maschi hanno partecipato al 
bando «I Luoghi del cuore 
2025» del Fai dopo aver supe-
rato la soglia dei 2.500 voti nel 
censimento nazionale chiuso 
lo scorso giugno: San Giorgio 
ad Almenno San Salvatore, 
Santa Maria della Pace ad Al-
zano Lombardo, la chiesetta di 
Santa Lucia a Covo, il Santua-
rio della Madonna delle Grazie 
ad Ardesio e la motonave «La 
Capitanio» di Lovere sono i 
protagonisti di questa nuova 
stagione di cura e valorizzazio-
ne della memoria collettiva 
bergamasca. 

Un risultato che conferma la 
sensibilità diffusa del territo-
rio per la tutela del patrimonio 
locale, e che inserisce la pro-
vincia orobica in un quadro na-
zionale di partecipazione stra-
ordinaria. In tutta Italia, infat-
ti, sono stati 221 i luoghi aventi 
diritto al bando – il numero più 
alto dalla nascita dell’iniziati-
va – e 115 i progetti presentati, 
provenienti da 17 regioni. Tra 
questi, 85 interventi di restau-
ro, riqualificazione o risana-
mento e 30 proposte di valoriz-
zazione culturale, a testimo-
niare una visione sempre più 
articolata del concetto di «cura 
dei luoghi». Il bando 2025, 
chiuso lo scorso 30 settembre, 
ha raccolto in tre mesi e mezzo 

La chiesa di San Giorgio ad Almenno San Salvatore

Il bando. In Lombardia presentate 21 progetti, con  la nostra provincia
fra le più attive.  A gennaio la graduatoria degli  ammessi ai finanziamenti

un fermento di iniziative. 
«Quest’anno abbiamo regi-
strato una partecipazione di 
qualità altissima – racconta 
Claudio Cecchinelli, delegato I 
Luoghi del cuore Fai di Berga-
mo –. La rete territoriale ha 
funzionato, c’è stato ascolto re-
ciproco e una consapevolezza 
nuova: ogni voto raccolto non è 
stato solo un gesto d’affetto, 
ma una promessa di futuro per 
i nostri luoghi». La provincia di 
Bergamo, con i suoi cinque 

progetti in gara, si conferma 
tra le più attive in Lombardia, 
regione che ha presentato 
complessivamente 21 propo-
ste. Un dato che non sorpren-
de: il territorio bergamasco, 
più volte protagonista delle 
classifiche del censimento Fai, 
esprime da anni una fitta tra-
ma di comitati e gruppi civici 
che operano dal basso per la 
tutela di chiese, borghi, sentie-
ri e architetture di comunità. Il 
percorso di selezione ora entra 

nella fase più delicata. La com-
missione tecnica del Fai, com-
posta da rappresentanti degli 
uffici Luoghi del cuore, Re-
stauri, Valorizzazione e Am-
biente, è al lavoro per valutare 
ogni proposta sulla base di otto 
parametri: dall’impatto cultu-
rale alla sostenibilità econo-
mica, dal coinvolgimento della 
comunità alla qualità proget-
tuale. Dopo la validazione del-
la short list da parte della Dire-
zione culturale, l’esito sarà 
condiviso con Intesa Sanpaolo, 
partner storico dell’iniziativa.

L’attesa ora è per metà gen-
naio 2026, quando saranno an-
nunciati i progetti ammessi a 
contributo e pubblicata sul si-
to www.iluoghidelcuore.it la 
graduatoria ufficiale, suddivi-
sa tra ammessi a finanziamen-
to, ammessi ma non finanziati 
per esaurimento fondi e non 
ammessi per carenze docu-
mentali. Intanto, nelle parole 
dei referenti locali si percepi-
sce una soddisfazione profon-
da, matura: «Essere parte di 
questa rete significa molto più 
che concorrere a un bando – 
sottolineano Cecchinelli –. Si-
gnifica custodire il senso di ap-
partenenza a un territorio che 
non vuole dimenticare i suoi 
luoghi, ma continuare a rac-
contarli, proteggerli, farli vive-
re». 
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corsi Its e 90 borse di studio del 
valore di 600 euro sosterranno 
il percorso di alunni delle scuo-
le secondarie di II grado, per un 
contributo complessivo di 
62.000 euro.

I destinatari delle borse di 
studio «Roberto Rocca» sono 
tutti studenti con la media voti 
superiore all’8, che hanno su-
perato con successo test di lo-
gica e matematica. L’iniziativa, 
promossa da Fondazione Dal-
mine in collaborazione con Te-
narisDalmine, intende inco-
raggiare il percorso formativo 
dei giovani più meritevoli so-
stenendo il loro impegno nello 
studio. Il programma di borse 

Dalmine

Fondazione Dalmine 
ha ospitato la cerimonia di con-
segna delle borse di studio 
«Roberto Rocca», riconosci-
mento che premia l’impegno e i 
risultati degli studenti distinti-
si per merito e costanza nel 
percorso formativo.

Le borse di studio sono state 
consegnate a 98 studenti e stu-
dentesse della provincia di 
Bergamo, Arcore e Piombino 
da Paolo Rocca, presidente e 
ceo di Tenaris e del Gruppo Te-
chint. In particolare, 8 borse 
studio da 1.000 euro sono state 
assegnate a studenti dei per-

di studio «Roberto Rocca», 
promosso da Tenaris e dal 
Gruppo Techint, è iniziato qua-
si cinquant’anni fa in Argenti-
na e oggi si estende a 17 Paesi. 
Nel 2024 sono già stati premia-
ti 4.259 studentesse e studenti 
in Argentina, Brasile, Colom-
bia, Messico, Romania, Indo-
nesia, Kazakistan. Paolo Roc-
ca, presidente e ceo Tenaris: 
«Vorrei fare i complimenti a 
tutti voi ragazzi per il vostro 
impegno, per il vostro talento e 
per la vostra dedizione allo stu-
dio. È anche grazie al vostro 
impegno e ai vostri risultati che 
si costruisce un futuro miglio-
re e una società che progredi-
sce».

L’intervento di Paolo Rocca davanti alla platea degli studenti premiati

vizi riuscendo, però, nel con-
tempo, a mantenere la peculia-
rità di luoghi di provincia. Sul 
tema, con un video registrato, è 
intervenuto anche l’europarla-
mentare ed ex sindaco di Ber-
gamo Giorgio Gori: «Le città 
medie – ha evidenziato – sono i 
luoghi in cui i cambiamenti e le 
trasformazioni possono agire 
con più efficacia. L’argomento è 
ancora valido, ragion per cui 
Bergamo viene vista come una 
città che, negli ultimi anni, il 
cambiamento l’ha praticato».

 Durante il convegno c’è stato 
anche un intervento fuori pro-
gramma. È stato quello del sin-
daco Claudio Bolandrini a cui i 
tre consiglieri comunali del Pd, 
dopo lo scoppio del «caso Tu-
ra», hanno recentemente tolto 
l’appoggio. Nel momento in cui 
ci sono stati alcuni problemi 
tecnici per la proiezione del 
messaggio di Gori, Bolandrini 
ha preso la parola:  «Nonostan-
te l’intervento del sindaco non 
sia stato previsto dagli organiz-
zatori – ha affermato – cortesia 
istituzionale vuole che il saluto 
istituzionale venga posto an-
che dal sindaco. Mi permetto 
poi di dare un contributo, an-
che se non richiesto, a vari temi 
che il convegno vuole affronta-
re». Dopodiché Bolandrini ha 
elencato tutti gli interventi che 
la sua amministrazione comu-
nale sta svolgendo grazie anche 
a contributi Pnrr, della Provin-
cia e della Regione nel campo 
dell’housing sociale, edilizia 
scolastica, sicurezza e viabilità. 
Pa. Po.

Il convegno

 Come le città di media 
dimensione possano essere dei 
laboratori per innovative poli-
tiche sociali e urbanistiche e af-
frontare così problemi impel-
lenti della società a partire dalla 
bassa natalità e dall’invecchia-
mento della popolazione. È 
questo il tema di cui si è discus-
so ieri durante il convegno or-
ganizzato, a Caravaggio, dal lo-
cale circolo del Pd  in collabora-
zione con la federazione pro-
vinciale e intitolato «Città di lu-
ce e prospettiva. Politica e futu-
ro nelle città di pianura».

Ad aprile l’evento sono stati i 
saluti del segretario del circolo 
locale Mirko Gatti, del segreta-
rio provinciale Gabriele Giudi-
ci e del consigliere regionale 
Davide Casati il quale ha evi-
denziato come «città medie co-
me Crema, Lodi, Cologno, Tre-
viglio o Caravaggio abbiano la 
dimensione ideale per testare 
alcune risposte innovative ai 
bisogni dei cittadini, a comin-
ciare da quelli sociali. Bisogna 
pensare a nuove risposte per la 
residenzialità degli anziani, la 
casa per i giovani o l’assistenza 
scolastica educativa». Modera-
ti dalla consigliera comunale 
del Pd Ilaria Bena sono poi in-
tervenuti i sindaci di Lodi An-
drea Furegato, quello di Crema 
Fabio Bergamaschi e la sindaca 
di Cologno Chiara Drago. Tutti 
quanti hanno fornito le loro 
«ricette» di come riuscire a 
rendere la rispettiva realtà in-
novativa dal punto vista dei ser-

Fai, cinque siti  bergamaschi
in corsa per i «Luoghi del cuore»

«Le città medie
diventino laboratori
di politiche sociali»

Borse studio «Roberto Rocca»
Tenaris premia 98 studenti 

Cassa Edile awards oliviero carsana

Più ore di lavoro
Vince il premio 
«Maratoneta»

Oliviero Carsana (secondo a sinistra), la moglie e i due presentatori

Il 65enne di Calcinate: 
riconosce l’impegno di 
tanti lavoratori che cre-
dono in questo mestiere

U
n nuovo riconosci-
mento nazionale 
per il territorio 
bergamasco arriva 

dai Cassa Edile Awards, la 
manifestazione, giunta alla 
settima edizione, che cele-
bra le imprese e i lavoratori 
del settore delle costruzioni 
italiani premiando i com-
portamenti virtuosi, la cor-

rettezza e la dedizione al lavoro. 
Tra i protagonisti dell’edizione 
2025, svoltasi a Bari, c’è Olivie-
ro Carsana, 65 anni di Calcina-
te, che ha ricevuto il prestigioso 
premio «Maratoneta», ricono-
scimento riservato al lavorato-
re con il maggior numero di ore 
di lavoro denunciate in Italia. 
Carsana ha infatti totalizzato 
87.697 ore, denunciate alla Cas-
sa Edile di Bergamo, da quando 
ha iniziato la sua carriera il 12 
dicembre 1974 — e continua 
tuttora a lavorare, oggi alle di-
pendenze dell’impresa del fi-

glio, la «Restart srl» di Calci-
nate.
Alla cerimonia di premia-
zione era accompagnato dal-
la moglie, che ha condiviso 
con lui questo importante 
traguardo.
Durante la premiazione, 
Carsana ha voluto sottoline-
are la passione che lo lega da 
sempre al mondo delle co-
struzioni: «Ho sempre ama-
to il mio lavoro e lo porto 
avanti con la stessa dedizio-
ne di quando ho iniziato. È 
una soddisfazione ricevere 
un riconoscimento che pre-
mia non solo me, ma l’impe-
gno di tanti lavoratori che 
credono in questo mestie-
re».
Giovanni Biffi, presidente di 
Cassa Edile Bergamo, ha 
espresso orgoglio per il rico-
noscimento: «Oliviero Car-
sana rappresenta al meglio 
i valori del nostro settore: 
dedizione, continuità e ri-
spetto delle regole. La sua 
storia è un esempio concreto 
della solidità e della passio-
ne che caratterizzano i lavo-
ratori bergamaschi».
Anche il vicepresidente Da-
niel Piatti ha voluto aggiun-
gere: «Il premio Maratoneta 
è un segnale importante: 
onora chi, giorno dopo gior-
no, edifica non solo struttu-
re, ma dà forma al valore del 
lavoro fatto con cura, pas-
sione e qualità».
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